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Uno sguardo a ICHNOS Plus: 
Innovazione e Cambiamento: Rete degli 
Sportelli Unici 

Un modello per il coordinamento degli Sportelli Unici 

per le Attività Produttive  è stato sviluppato dal 

Progetto ICHNOS (2005-2007). Il nuovo progetto 

ICHNOS Plus  (2008-2010), finanziato da INTERREG 

IVC, mira a trasferire questa buona pratica, ovvero il 

Centro Regionale di Competenza  per la promozione e 

il coordinamento degli Sportelli Unici , alle nuove regioni 

partner. 

L’obiettivo  è contribuire alla semplificazione  delle 

procedure amministrative  per l’avvio delle attività 

imprenditoriali  incoraggiando la creazione di sportelli 

unici e migliorando i servizi forniti agli imprenditori a 

livello regionale. La riduzione dei carichi amministrativi è 

un passaggio cruciale affinché gli imprenditori vengano 

incoraggiati a creare nuove imprese, rendendo questo 

processo più semplice , veloce  e meno costoso . 

 
Risultati raggiunti 

Nei primi sei mesi del progetto (luglio-dicembre 2008), 

come prima attività i partner hanno condotto un’analisi 

di contesto  sui principali fattori che influenzano la 

creaione d’impresa a livello regionale. Uno quadro 

comparativo sui principali risultati dello studio è stato 

presentato durante la conferenza d’apertura  del 

progetto che si è tenuta l’11 dicembre 2008 a Cagliari . 

Lo stato dell’arte degli sportelli unici nelle regioni partner 

è stato illustrato, in modo più dettagliato, nel seminario  

del pomeriggio “Come implementare il modello del 

Centro Regionale di Competenza nelle regioni partner?”. 

 

 

Cogliendo l’occasione della venuta in Sardegna dei 

partner, è stata organizzata, da Ancitel Sardegna, una 

visita al Parco Tecnologico della Sardegna  di Pula 

(CA), per mostrare un centro di eccellenza per i servizi 

diretti a facilitare l’avvio e lo sviluppo di imprese basate 

sulla conoscenza e la tecnologia. Questo numero della 

newsletter è principalmente dedicato a riportare queste 

iniziative. 

 

Prossime Tappe 

Durante il secondo semestre del progetto (gennaio - 

giugno 2009) i partner lavoreranno in sinergia per 

sviluppare una cassetta degli attrezzi  che prenderà 
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forma in un manuale funzionale per spiegare e chiarire 

gli aspetti tecnici che riguardano l’implementazione del 

Centro Regionale di Competenza per gli sportelli unici. Il 

prossimo incontro è previsto a marzo 2009 . I partner si 

incontreranno a Ruda Slaska  (Polonia) per il terzo 

Comitato Direttivo  e la seconda visita studio . 

Contemporaneamente, il Comitato Scientifico , 

composto da 6 esperti esterni nel campo d‘azione del 

progetto, si riunirà per la prima volta per conoscersi e 

per elanorare un piano di valutazione che gli 

permetterà di analizzare l’intero progetto e di indirizzare i 

partner sulle azioni che possono essere intraprese per 

migliorare i risultati delle prossime attività. Due staff 

exchanges  (scambi di personale) avranno luogo nel 

secondo semestre. Il primo scambio, che avverrà 

nell’aprile 2009, coinvolgerà l’Incubatore per le 

Imprese di Ruda Slaska e la Regione della Vysocina . 

Nel giugno 2009, il personale del Parco Scientifico di  

Tartu visiterà Cesga, a Santiago (Galizia). 

 

Semplificazione amministrativa per 
l’avvio delle attività produttive: tema 
chiave della Conferenza di apertura del 
progetto ICHNOS PLUS 

 Le sei regioni partner del progetto ICHNOS Plus  si 

sono riunite nella Conferenza di apertura del progetto, 

che si è svolta a Cagliari  il giorno 11 dicembre 2008 . La 

conferenza, organizzata dal partner capofila Ancitel 

Sardegna , ha convocato 100 partecipanti tra le autorità 

locali, gli operatori SUAP dei comuni sardi, i 

rappresentanti delle Camere di Commercio e le 

associazioni di categoria. 

.  

La conferenza, che aveva come obiettivo la 

presentazione del progetto ICHNOS Plus ai partecipanti, 

è stata anche l’occasione per sollevare l’attenzione 

sull’importanza della semplificazione amministrativa 

per la crescita delle PMI e per lo sviluppo regiona le. 

I relatori hanno illustrato le più recenti ed importanti 

politiche a livello regionale, nazionale ed europeo. 

L’Assessore dell’Industria della Regione Sardegna , 

la dott.ssa Concetta RAU , ha manifestato il suo 

apprezzamento per l’iniziativa interregionale e ha 

dichiarato il vivo interesse e l’impegno 

dell’Amministrazione regionale in materia di 

semplificazione amministrativa. Come sottolineato dalla 

dott.ssa Elisabetta SCHIRRU , Dirigente 

dell’Assessorato dell’Industria, il più importante 

risultato raggiunto negli ultimi quattro anni dalla Regione 

è stato quello di aver ridotto i tempi per l’avvio 

dell’attività produttiva a soli 20 giorni. 

 

 Il dott. Gabriele DA RIN , della Segreteria Tecnica 

dell'Unità per la semplificazione e la qualità dell a 

regolazione della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri , ha incentrato il proprio intervento 

principalmente sul ruolo ricoperto dalle Camere di 

Commercio in fase di registrazione delle imprese . 

Tale ruolo verrà ad assumere una nuova connotazione 

secondo le recenti disposizioni di cui all’art. 38, comma 

3, lettera d della L.133/2008, la quale recepisce il 

precedente decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 

“  Le regioni possono contribuire in 

maniera significativa al conseguimento di 

questi obiettivi, tuttavia alcune sono 

ancora indietro rispetto a questi standard“ �

Conferenza di apertura 
Progetto ICHNOS Plus 
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la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 

della finanza pubblica e la perequazione tributaria. 

Invero, il succitato articolo, recita quanto di seguito 

riportato: „i comuni che non hanno istituito lo sportello 

unico, ovvero il cui sportello unico non risponde ai 

requisiti di cui alla lettera a) esercitano le funzioni 

relative allo sportello unico, delegandole alle camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura le quali 

mettono a disposizione il portale «impresa.gov» che 

assume la denominazione di «impresainungiorno», 

prevedendo forme di gestione congiunta con l'ANCI“. 

Mr. Inigo Urresti  della Commissione europea  (DG 

Impresa e Industria) ha illustrato il suo intervento sui 

risultati ottenuti a seguito delle Conclusioni del Consiglio 

di Primavera 2006 e i nuovi impegni dello Small 

Business Act adottato nel giugno 2008.  

Il Consiglio di Primavera del 2006 conteneva tre priorità: 

1. istituire, entro il 2007, uno „Sportello Unico“ o un 

dispositivo ad effetto equivalente, che consenta 

di avviare un'impresa in modo rapido e 

semplice; 

2. adottare misure adeguate per ridurre 

considerevolmente il tempo medio necessario 

per avviare un’impresa, possibilmente entro una 

settimana; 

3. i costi di avviamento di un’attività dovrebbero 

essere i più bassi possibili. 

Dopo due anni, sono stati registrati progressi rilevanti in 

molti Stati membri. Nel 2008 il tempo medio per avviare 

un‘impresa privata è di 9 giorni (12 giorni nel 2007) e il 

costo è pari a �  466 (�  485 nel 2007). 

Tuttavia, sono solo 9 i Paesi che hanno conseguito 

questi tre obiettivi (Belgio, Germania, Estonia, Francia, 

Ungheria, Portogallo, Romania, e Regno Unito). 

Per diffondere e rafforzare la portata di queste misure, lo 

Small Business Act riprende questi impegni e li estende 

fino ad stabilire un limite massimo di tempo (1 mese) 

per il rilascio dei permessi e delle autorizzazioni  per 

l’avvio dell’attività imprenditoriale. 

Le regioni possono contribuire in maniera significativa al 

conseguimento di questi obiettivi, tuttavia alcune sono 

ancora indietro rispetto a questi standard, nonostante in 

base alla Direttiva dei Servizi, entro la fine del 2009, tutti 

i Paesi dell’Unione Europea dovranno istituire gli 

Sportelli Unici per consentire alle imprese che operano 

come fornitori di servizi di completare tutte le formalità 

necessarie, come la registrazione, l’autorizzazione, la 

notifica, le licenze, etc., attraverso strumenti elettronici.  

Dal punto di vista delle PMI europee – rappresentate da 

Mr. Luc Hendrickx , Direttore per la Politica 

Imprenditoriale e Relazioni Esterne  della UEAPME 

(Associazione delle Piccole e Medie Imprese europee) è 

necessario un cambiamento culturale. L’intero processo 

che regola l’avvio delle attività imprenditoriali deve 

essere ripensato prendendo in considerazione il 

principio “Innanzitutto pensare in piccolo”.  A tal fine, 

è molto importante che le Piccole e Medie Imprese siano 

consultate e coinvolte nel disegno normativo. 

Scarica i materiali della prima Conferenza Interregionale 

ICHNOS Plus 

 

Avviare un’attività produttiva nelle 
regioni europee del progetto ICHNOS 
Plus: un quadro comparativo 
 

Il seminario interregionale  che si è tenuto a Cagliari il 

giorno 11 Dicembre 2008 , dal titolo “Come 

implementare il modello di Centro Regionale di 

Competenza per gli SUAP nelle regioni partner?”, è 

stata l’occasione per fare il punto sui progressi raggiunti, 
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a tre anni dal lancio del progetto ICHNOS (INTERREG 

IIIC), offrendo anche la possibilità di un interessante 

confronto tra i diversi sistemi normativi dei nuovi partner 

del progetto ICHNOS Plus (INTERREG IVC), in materia 

di semplificazione dei procedimenti amministrativi per 

l’avvio delle attività produttive. 

 
 

L’obiettivo del seminario era comprendere in che modo 

le conoscenze e le buone pratiche acquisite attraverso 

la precedente esperienza di cooperazione, in particolare 

in Centro Regionale di Competenza per il 

coordinamento dei SUAP, possano essere migliorate 

attraverso lo scambio reciproco e il mutuo 

apprendimento. 

A tal proposito, ciascun partner ha illustrato le priorità e i 

principali risultati delle rispettive politiche regionali in 

materia di semplificazione dei procedimenti per l’inizio 

delle attività produttive 

 

Sardegna : avviare un‘attività imprenditoriale in soli 

20 giorn i.  

A partire dal 2008, in Sardegna, l'impresa può avviare la 

propria attività o costruire i propri impianti con la 

presentazione al SUAP (Sportello Unico per le Attività 

Produttive ) di una semplice dichiarazione 

autocertificata sulla conformità alle norme vigenti; tale 

dichiarazione consente l’avvio dell’attività o della 

costruzione dell'immobile, dopo soli 20 giorni ; salvo 

alcuni casi in cui sia necessario convocare una 

Conferenza di Servizi, che ha comunque tempi 

decisamente più brevi rispetto al passato. 

Notevoli sforzi sono stati compiuti dal Dipartimento 

dell’Industria della Regione Sardegna per lo sviluppo di 

un quadro normativo migliore a favore 

dell’imprenditorialità, promuovendo e sostenendo la 

costituzione dei SUAP presso i Comuni o le associazioni 

di Comuni. Attualmente, in Sardegna sono presenti 53 

SUAP (10 gestiti in forma singola e 43 in forma 

associata). 

Nel suo intervento l’Assessore Regionale dell’Industria, 

dott.ssa Concetta Rau, ha fatto riferimento alle diverse 

misure in materia adottate dalla Regione, tra cui: la 

predisposizione della modulistica standard per i SUAP; 

una piattaforma informatica di knowledge-management 

con un forum di discussione per il personale dei SUAP e 

gli enti terzi coinvolti nel processo autorizzatorio. Nel sito 

web della Regione c’è una sezione dedicata al SUAP, 

con un link al portale tematico (www.sardegnasuap.it). 

Inoltre, è stato sviluppato un software per consentire al 

potenziale imprenditore di presentare la richiesta on-line. 

 Con la legge regionale n.3 del 2008, il potenziale 

imprenditore può avviare un’impresa in 20 giorni 

semplicemente presentando un’autocertificazione allo 

SUAP comunale. 

 

 Galizia : solo 48 ore per registrare e creare un 

impresa attraverso il sistema amministrativo 

elettronico.  

 

In Galizia  gli SUAP sono stati istituiti e sono operativi. 

SARDEGNA: 

“è possibile avviare un attività imprenditoriale 

in solo 20 giorni“  
GALIZIA: 

“Solo 48 ore per registrare e creare un impresa 

attraverso il sistema amministrativo 

elettronico“ 

Conferenza di apertura 
del Progetto ICHNOS 
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La direttiva Bolkenstein non è stata ancora attuata 

completamente, ma i governi nazionali e regionali 

stanno lavorando affinché questo avvenga in tempi 

brevi. Lo SUAP in Galizia viene chiamato PAIT (Punto 

de Asesoramiento e Inicio de Tramitación - Punto di 

Assistenza e Inizio del Procedimento). Presso questo 

Sportello è possibile creare un impresa di tipo S.L.N.E. 

(Società Limitata della Nuova Impresa) o S.R.L. (Società 

a Responsabilità Limitata) in solo 48 ore . 

 

I PAIT espletano l’intero procedimento amministrativo in 

via elettronica grazie all’e-System sviluppato dalla 

Direzione Generale per le Piccole e Medie Imprese del 

Ministero dell’Economia spagnolo e realizzano anche il 

protocollo DUE (Documento Unico Elettronico), 

promosso da CIRCE (Centro de Información y Red de 

Creación de Empresas - Centro di Informazione e Rete 

per la Creazione di Imprese) che garantisce 

l’interoperabilità tra i diversi sistemi delle pubbliche 

amministrazioni coinvolte nel procedimento per l’avvio 

dell’impresa (sistema di interscambio delle procedure 

amministrative). 

Per registrare e avviare l’attività produttiva, il potenziale 

imprenditore deve semplicemente recarsi presso gli 

uffici dell’IGAPE (Istituto Galiziano di Promozione 

Economica) presenti capillarmente nel territorio 

regionale.  

 

Vysocina : nel 2009 la comunicazioni tra i cittadini e 

la Pubblica Amministrazione potrà essere gestita 

completamente in via elettronica . 

In Vysocina l’istituzione responsabile per 

l’implementazione della Direttiva Servizi è il Ministero 

per il Commercio e l’Industria 

Attualmente esiste una rete di sportelli di informazione 

per i cittadini chiamata CzechPoint (Punto Ceco). In 

base alla normativa sull’eGovernment, a partire dal 1 

luglio 2009, la comunicazione tra e con le Pubbliche 

Amministrazioni sarà gestita elettronicamente. Molti 

sforzi saranno profusi per garantire un sostegno 

metodologico nell’utilizzo degli strumenti e moduli 

elettronici al fine di facilitare la comunicazione con le 

autorità pubbliche. La regione Vysocina elabora un 

progetto di CRM (citizen relationship management -

gestione delle relazioni col cittadino) per garantire la 

qualità delle informazioni fornite dalla regione al 

cittadino. Le conoscenze derivanti dal progetto ICHNOS 

Plus saranno utilizzate per l’implementazione del CRM. 

 

Regione del Nord Egeo : la rete regionale C.E.TE.DE 

è stata premiata dall’EU per l’offerta di servizi 

integrati alle imprese   

Nella Regione del Nord Egeo  l’imprenditore è 

sostenuto da una rete regionale di organizzazioni non-

profit chiamata C.E.TE.DE: Centri di Sviluppo 

Imprenditoriale e Tecnologico. 

I 13 centri operano nella capitale di ciascuna prefettura 

della Regione. Essi collaborano in partenariato (agendo 

su base complementare) con le Camere di Commercio 

locali, le società di export, le società di sviluppo, le 

associazioni e sono controllati dal Ministero per lo 

Sviluppo. 

Il C.E.TE.DE è stato premiato dall’UE, nell’ambito del 

programma BEST “Sostegno per l’internazionalizzazione 

delle PMI”, per l’offerta di servizi integrati mirati a 

informare e sostenere le PMI e i potenziali imprenditori e 

anche per il sostegno all’imprenditorialità e 

l’incoraggiamento della competitività. 

VYSOCINA: 

“Nel 2009 la comunicazioni tra i cittadini e la 

Pubblica Amministrazione potrà essere 

gestita completamente in via elettronica“  

REGIONE DEL NORD EGEO: 

“La rete regionale C.E.TE.DE  

premiata dall’EU “ �
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 I servizi offerti comprendono: consulenza 

imprenditoriale, informazione, formazione, assistenza 

per l’export, sostegno imprenditoriale personalizzato e 

ricerca di finanziamenti. 

 

Estonia : solo due ore per registrare un impresa 

presentando una richiesta attraverso il Portale di 

Registrazione dell’Impresa (CreP). 

L’iniziativa della Commissione Europea, diretta a creare 

un quadro normativo in grado di favorire la competitività, 

ha accelerato il processo di semplificazione in Estonia. 

Di conseguenza, il codice commerciale è stato 

modificato e nel 2007 è stato lanciato il Portale di 

Registrazione dell’Impresa (CReP)  

 Il Portale è un canale di comunicazione elettronica tra 

gli imprenditori e gli uffici di registrazione del tribunale. 

Con l’introduzione dell’IT e dell’identificazione 

elettronica, il portale consente agli imprenditori di 

registrarsi elettronicamente utilizzando i dati elettronici 

del Registro Commerciale e degli altri registri ufficiali. 

Gli imprenditori possono presentare le richieste e la 

documentazione allegata, le relazioni annuali, modificare 

le loro informazioni personali, il consiglio di 

amministrazione, la lista dei controllori e l’area di attività. 

Non è più necessario recarsi dal notaio per registrare 

un‘impresa e in banca per pagare il capitale azionario e 

le tasse. Tutto questo può essere espletato via Internet 

attraverso il Portale. Il CReP è dotato di misure di 

sicurezza per l’autenticazione basate sulla carta di 

identità digitale e la smart-card per il logging (accesso al 

portale). 

Prima del 2007, il processo di registrazione richiedeva 

circa 15 giorni con conseguente produzione di parecchio 

materiale cartaceo, mentre adesso sono sufficienti due 

ore ed è interamente elettronico. 

 La prospettiva futura è rendere fruibile il contenuto del 

portale anche per i non residenti appena saranno 

disponibili le soluzioni necessarie per la firma trans-

frontaliera.  

Agli European Enterprise Award 2007, il Portale di 

Registrazione è stato riconosciuto come uno dei migliori 

progetti diretti a ridurre la burocrazia. 

 Grazie al progetto ICHNOS Plus, il partner estone 

istituirà uno Sportello Unico presso il Parco Scientifico di 

Tartu per offrire informazioni alle imprese high tech e per 

la creazione di imprese, enti di ricerca e sviluppo, la 

fornitura di documentazione e normativa, informazioni 

sui requisiti UE, creazione di un database delle 

compagnie tecnologiche; e di statistiche sull’ambiente 

imprenditoriale. 

Polonia : nel prossimo futuro sarà possibile creare 

una nuova impresa anche quando l’impresa non è 

ancora registrata, semplicemente inviando la 

richiesta elettronicamente.  

L’avvio di una attività produttiva in Polonia comprende 

quattro fasi: 1) recarsi presso gli Uffici del Registro della 

Città; 2) registrazione presso l’Ufficio Centrale di 

Statistica della Polonia per ottenere un numero statistico 

(REGON); 3) registrazione presso l’Ufficio delle Tasse 

per ottenere il numero identificavo del contribuente 

ESTONIA: 

“Solo due ore per registrare un impresa 

presentando una richiesta attraverso il Portale 

di Registrazione dell’Impresa (CreP)“  

POLONIA: 

“Nel prossimo futuro sarà possibile creare 

una nuova impresa anche quando l’impresa 

non è ancora registrata, semplicemente 

inviando la richiesta elettronicamente  
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(Taxpayer's Identification Number (NIP); 4) registrazione 

presso l’Ufficio di Sicurezza Sociale  (ZUS) subito dopo 

l’assunzione del primo dipendente. 

Una volta attuata la direttiva Bolkenstein, sarà possibile 

avviare una nuova attività produttiva anche se l’impresa 

non è ancora registrata. Sarà sufficiente compilare un 

modulo . 

I Punti Unici di Contatto in Polonia sono chiamati “one 

window ” (finestra unica). Questi Sportelli sono delle 

soluzioni transitorie che prepareranno le imprese e gli 

imprenditori all’introduzione del “zero window ” (nessuna 

finestra) che renderà possibile gestire via Internet tutti i 

procedimenti amministrativi necessari per l’avvio delle 

attività produttive. 

Secondo la nuova normativa approvata nel 2008, i punti 

di contatto saranno istituiti in tutti gli uffici della città ad 

Aprile 2009. Sarà possibile avviare un impresa 

compilando un modulo da firmare elettronicamente e 

spedendolo via Internet. 

A Luglio 2011 il sarà disponibile una piattaforma pubblica 

(Central Record and Information Data of Business 

Activity) con tutte le informazioni concernenti le imprese 

polacche. 

 

Conclusioni 

Da questo breve quadro emerge che nelle regioni e nei 

Paesi dei partner esistono buone pratiche di 

semplificazione mirate a favorire la creazione di 

impresa, ma queste non sono ancora sufficienti per  

garantire i risultati attesi a livello europeo. 

Inoltre, è auspicabile un’armonizzazione e allineamento 

dei modelli delle pratiche relative all’avvio dell’impresa 

nelle sei regioni partner. 

Il progetto ICHNOS Plus mira a conseguire questo 

obiettivo attraverso il modello comune di Centro 

Regionale di Competenza per gli Sportelli Unici il quale 

contribuirà a migliorare l’ambiente imprenditoriale a 

livello regionale 

Le presentazioni sono disponibili sul sito web del 

progetto: www.ichnos-project.org 

 

Visita al Parco Tecnologico della 
Sardegna: un modello per il sostegno 
delle imprese basate sull’innovazione e 
le tecnologie  

 PT – Edificio uno, Pula�

Tecnologie e ricerca sono elementi chiave per la crescita 

delle PMI europee, poichè consentono alle imprese di 

diventare più competitive, accedere a nuovi mercati e 

cogliere maggiori opportunità. 

Le imprese innovative contribuiscono alla 

modernizzazione della regione, ma allo stesso tempo, 

hanno bisogno del sostegno pubblico in termini di servizi 

offerti, quadro normativo e politiche mirate. 

Il Parco Tecnologico della Sardegna è un buon esempio 

di come le politiche regionali possano contribuire a 

stimolare e incoraggiare la nascita di nuove imprese 

basate sulla tecnologie, l‘innovazione e la conoscenza, 

fornendo strumenti e servizi per la localizzazione di 

imprese innovative e dei centri di ricerca. Per avere un 

idea più chiara di questa realtà, i partner del progetto 

ICHNOS Plus hanno visitato l’11 dicembre 2008, il Parco  

Tecnologico di Pula che è gestita da Sardegna Ricerche, 
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il consorzio regionale per la ricerca e l’innovazione. 

L’attività del Parco Tecnologico si concentra 

principalmente nei settori dell’ICT, delle Biotecnologie  

e delle fonti di Energie Rinnovabili . Nel corso della 

visita i ricercatori senior hanno presentato in generale il 

Parco e le principali organizzazioni di ricerca presenti. Il 

dott. Vittorio SABA ha presentato il Parco Tecnologic, la 

mission e le attività, dott. Carlino CASARI ha descritto il 

Centro di Ricerca, Sviluppo e Studi Superiori (CRS4); 

dott. Giorgio FOTIA ha illustrato Bioinformatica, il 

laboratorio di ricerca interdisciplinare incentrato sulla  

biologia computazionale, infine, il dott. Piero PILI 

ha descritto Elianto uno spin-off per l’industrializzazione 

delle nuove tecnologie sviluppate dal CRS4 per la  

produzione di energia elettrica basata sulle tecniche di 

concentrazione solare. 

  

 

I ricercatori nei loro interventi hanno sottolineato che lo 

scopo principale del Parco Tecnologico è quello di 

fornire un ambiente adatto e stimolante per la 

conduzione delle attività di ricerca e i progetti innovativi 

Tra le attività dirette al sostegno dell’impresa, il Parco 

Tecnologico offre servizi quali: trasferimento tecnologico; 

assistenza nella creazione d’impresa, spin-off e 

incubazione, assistenza nella pianificazione dei progetti, 

consulenza sui finanziamenti per l’innovazione e servizi 

di marketing. 

I partner hanno anche avuto la possibilità di visitare i 

laboratori ICT del CRS4, in particolare l’“Open Media 

Center”, la “TV Collaborativa” e i Laboratori “Contenuti 

Digitali”, con una panoramica su alcuni prototipi 

riguardanti la domotica, la gestione di sistemi digitali e la 

TV digitale. 

Maggiori informazioni sono disponibili sul sito di 

Sardegna Ricerche: 

http://www.sardegnaricerche.it/attivita/parcotecnologico/ 

 

Le presentazioni della visita sono disponibili sul sito web 

del progetto 

http://www.ichnos-project.org/files/tsp-presentation.zip 

Dott. Maurizio Agelli, 
Parco Tecnologico 
(Pula) 
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